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Immigrati, +6.188 imprese nel secondo trimestre 2007

Alla Lombardia il maggior numero di imprese, alla Toscana il record di ‘seconda patria’ per gli immigrati, mentre la Campania tocca quota 13.810.

Le imprese individuali gestite da immigrati crescono di 6.188 nel secondo trimestre del 2007. Questo il dato più rilevante dell’indagine pubblicata da Unioncamere sulla base di Movimprese, la rilevazione trimestrale condotta sul Registro delle imprese da InfoCamere (società di informatica delle Camere di commercio italiane). Nel dettaglio, tra aprile e giugno del 2007, sono state 10.958 le imprese individuali aperte da immigrati nel nostro paese, contro le 4.770 che hanno chiuso i battenti. Il saldo risultante (+6.188 imprese) ha così portato il totale delle imprese individuali gestite da immigrati a 218.467 unità (2,9% in più rispetto a fine marzo e 9,1% in più rispetto a giugno 2006). 

Il paese più rappresentato tra le nuove iscrizioni del trimestre è la Cina (1.865). A seguire, il Marocco (1.683) e L’Albania (1.568). Insieme, i primi tre paesi di provenienza hanno determinato il 47% delle nuove iscrizioni nel periodo considerato. La crescita del trimestre aprile-giugno si concentra per oltre il 40% nelle costruzioni (+2.555 unità). A ridosso segue il contributo del commercio (+1.716 unità) e, più a distanza, quello delle attività manifatturiere (+842 imprese). I settori costruzioni e commercio insieme determinano il 77% di tutto il saldo dei dodici mesi passati e il 71% dello stock complessivo di imprese individuali con titolare immigrato esistenti alla fine di giugno 2007. Il resto della spinta alla crescita di questo universo proviene dalle attività manifatturiere (12%) e, in modo crescente dai servizi che, con una quota pari al solo 4% dello stock (8.987 imprese), hanno però messo a segno nell’ultimo anno una crescita superiore all’11%. 

Nella classifica delle regioni con maggior concentrazione di imprese gestite da immigrati la Lombardia fa da padrona con 39.684 imprese (il 18,2% di tutte le imprese immigrate), ma è la Toscana che ospita il numero più elevato di imprenditori immigrati in proporzione al numero di imprese individuali residenti: 22.537 su 223.987, in pratica un’impresa ogni 10. 

Le regioni meridionali ospitano meno imprese extra Ue: tra queste, la Basilicata si ferma al 2,2%. Per quanto riguarda la Campania, le imprese guidate da immigrati sono 13.810 su un totale di 309.154. Nella regione, la provincia che registra il maggior numero di imprese il cui titolare è un migrante, è, in valore assoluto, Napoli con 4.475 imprese, pari al 3,69%. In percentuale, invece, è Caserta la provincia con l’incidenza maggiore sul totale: il 7,51% (pari a 4.193 imprese su 55.833). Seguono Avellino e Salerno quasi appaiate percentualmente (rispettivamente 4,23% e 4,21%) ma in valore assoluto a Salerno questo tipo di imprese è presente in numero più che doppio rispetto alla provincia irpina: 3.144 contro 1.315. Benevento, infine, conta 683 imprese, il 2,60% del totale (26.259).
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